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LA POLITICA SI INTERROGA SUI TAGLI AL TPL:
CHIESTA RIMODULAZIONE DEI PIANI AZIENDALI
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per il depuratorePiazza Trapani

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

“Una città che non ha la
piazza è come un grattacielo
senza ascensore. Trapani è
l’unico comune d’Italia a non
averla. Non è cosa da poco!” 
Questo è l’incipit di un son-
daggio che, quasi un anno fa,
veniva lanciato dall’allora
candidato sindaco per Tra-
pani, Peppe Bologna, il quale
si stava strumintiando per dare
uno spazio di respiro pubblico
ai suoi concittadini. 
Evidentemente, senza voler af-
fatto sostenere che qualcuno
abbia fatto proprio il risultato
del sondaggio di Bologna, lo
stesso ex candidato sindaco ci
aveva visto bene. Da quel
sondaggio, infatti, emerse che
i trapanesi intervistato vole-
vano certamente una piazza
a disposizione (come agorà e
come spazio da vivere) e che
quella doveva essere Piazza
Vittorio.
Nel fine settimana, pur se
poco pubblicizzato come
avrebbe meritato, il doppio
appuntamento organizzato
dal Comune di Trapani proprio

a Piazza Vittorio ha ulterior-
mente dimostrato che ab-
biamo bisogno di una piazza
dove vivere la città. 
La piazza, l’antica “agorà” dei
greci, non è solo un anonimo
spazio fisico, ma è un mo-
mento che facilita significati-
vamente i rapporti
interpersonali di una comu-
nità, è il nucleo pulsante di una
città. Voi mi direte: «Ma noi ab-
biamo la loggia». Eppure,
quando Bologna chiese ai cit-
tadini «È il caso di dare alla
città una piazza che sia punto
di riferimento e di ritrovo?»,
l’85% dei 2000 intervistati ha ri-
sposto che Trapani deve
avere la sua piazza. Faccia-
mola,dunque. Il fine settimana
appena trascorso lo ha dimo-
strato ulteriormente e, ancora
prima, ce lo aveva dimostrato
il “Fantastico villaggio di Na-
tale” partorito da quella fer-
vida mente di Giovanni De
Santis col consenso del fu sin-
daco Vito Damiano.
Serviranno degli accorgimenti. 
Iniziamo a ragionarci.
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Sono in molti ad essere convinti
che la Sicilia sia la regione dalla
quale provengono le migliori in-
telligenze d’Italia. Probabil-
mente è vero, ma, purtroppo, è
anche la regione che soffre di
una grave malattia epidemica:
il masochismo politico. E’ que-
sto il motivo per cui il siciliano
preferisce sempre affidare il go-
verno della sua terra a perso-
naggi che siciliani non sono, i
quali, ottenendola come dono
non richiesto, possono benis-
simo metterla da lato, non sen-
tendosi obbligati ad avere
alcun dovere mei suoi con-
fronti. Come è normale che sia,
a causa di questa grave malat-
tia, da secoli la Sicilia la prende
in quel santo posto dove non
batte mai il sole. In tal senso si
potrebbero citare moltissimi av-
venimenti, ma ritengo che il più
esemplare di tutti sia quello dei
Vespri Siciliani. Nella storia mille-
naria della Sicilia, essi rappre-
sentarono un momento di
grande dignità politica; un mo-
mento nel quale, superate per
una volta le rivalità campanili-
stiche, tutte le città siciliane,
mosse da un raro orgoglio na-
zionale, si unirono per riaffer-
mare orgogliosamente la
dignità della Nazione Siciliana,
di una nazione che rifiutava il
vergognoso stato di sudditanza
e che della sua storia voleva es-
sere soggetto e non oggetto.
Con le sue sole forze la Sicilia,
schierandosi contro tutte le po-
tenze dell’epoca, ributtò a
mare gli odiati angioini. Fa-
cendo tesoro di tale espe-
rienza, la storia dell’isola
avrebbe potuto prendere un
nuovo ed esaltante percorso;
ma proprio nel omento in cui i

siciliani avevano preso co-
scienza che la loro forza scatu-
riva proprio dalla loro unità, il
virus letale del masochismo po-
litico ricominciò ad infettare le
loro fila. 

Inspiegabilmente, dopo avere
liberato l’isola dallo straniero
francese, diedero in dono la
corona della Sicilia ai sovrani
d’Aragona. 
E’ una malattia che ancora
non si riusciti a debellare e, di
conseguenza, la storia inesora-
bilmente si ripete. Ancora oggi,
infatti, i siciliani continuano ad
avere la triste tendenza, mista
ad una sorta di sindrome della
vittima, ad affidare agli stranieri
il governo della sua terra. Si la-
sciano andare a vane illusioni e
speranze, senza rendersi conto,
senza il più lontano sospetto
che con una tale sudditanza
politica hanno oggi ucciso i
pochi germi di vita che il pas-
sato aveva risparmiato. La Sici-
lia, da sola, con una diversa
classe politica e con un pizzico
di orgoglio in più avrebbe po-
tuto essere la California d’Eu-
ropa, ma questo è un
argomento che approfondi-
remo nel corso delle prossime
settimane.

L’orgoglio della riscossa
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cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling
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I temuti tagli al Trasporto Pubblico Locale 
Lettera dell’assessore Falcone alle aziende
Il dipartimento regionale chiede di rimodulare i piani aziendali al ribasso

Terrorismo
Informazione 
e fake news

Già domenica e di nuovo ieri,
la testata più prestigiosa del-
l’isola, Il Giornale di Sicilia, titola
sul possibile (non sicuro ma pro-
babile) taglio al Trasporto Pub-
blico Locale. Domenica il TGR
Rai Sicilia (non gli ultimi arrivati
nel panorama dell’informa-
zione), ha dedicato un servizio
all’argomento. Nel suo piccolo,
Il Locale New aveva già appro-
fondito l’argomento, con qual-
che giorno di anticipo,
sull’onda di una vicenda poli-
tica che ha del paradossale. Il
possibile taglio ai finanziamenti
del TPL non era notizia segreta;
circolava tra gli addetti ai lavori
e, correttamente, l’amministra-
tore unico di ATM, Massimo La
Rocca, ne ha riferito al consiglio
comunale, per tramite della
commissione consiliare compe-
tente. L’assemblea, invece di
allarmarsi e produrre un ordine
del giorno rivolto alla Regione,
o programmare altro tipo di
azione politica di concerto con
l’esecutivo, ha ignorato le infor-
mazioni. Peggio, alcuni consi-
glieri le hanno utilizzate per
aggredire politicamente La
Rocca le cui informazioni sono
state bollate come “terroristi-
che”, in particolare dalla consi-
gliera Claudia La Barbera.
L’unica che è uscita allo sco-
perto nell’ambito di una guerra
che punta ai sottogoverni tra i
quali l’ATM. Contestualmente la
consigliera ha rassicurato l’aula
affermando che il Governo Na-
zionale avrebbe concesso una
dilazione al disavanzo regio-
nale. Un indirizzo dato per certo
perchè, ha affermato la consi-
gliera La Barbera, ne aveva
avuto assicurazione dallo stesso
Falcone. Peccato che l’asses-
sore regionale, appena un
paio di giorni dopo,  ha smen-
tito se stesso scrivendo testual-
mente nella lettera alle aziende
di TPL e ai Comuni che «a tut-
t'oggi nessuna iniziativa in tal
senso è stata posta in essere».

(F.P.)

Il rischio di tagli nel settore del Tra-
sporto Pubblico Locale è con-
creto. L’amministratore unico di
ATM Trapani SpA, Massimo La
Rocca lo aveva preannunciato
ai consiglieri comunali nel corso
di una audizione già alcune set-
timane fa. La conferma ufficiale
giunge dallo stesso assessore ai
Trasporti, Marco Falcone che in
una lettera ufficiale alle aziende
di TPL annuncia «a titolo priden-
ziale che questo Dipartimento
(Trasporti, ndr) sarà obbligato ad
operare nei limiti del minor bud-
get di spesa effettivamente di-
sponibile, in ossequio ai principi
contenuti agli articoli 81 e 97
della Costituzione, e ad effet-
tuare la proporzionale contra-
zione dei corrispettivi contrattuali
per il trasporto extraurbano e
delle somme da trasferirsi in fa-
vore degli Enti locali per l'esple-
tamento dei servizi in ambito
urbano». Tradotto dal linguaggio
edulcorato della burocrazia che
quando non vuol dire, far capire
e non capire, allunga il brodo o
scrive a quadretti vuol dire: “non

abbiamo tutti soldi che ave-
vamo previsto all’inizio dell’anno,
siamo costretti a darvi di meno”.
L’assessore Falcone mette le
mani avanti e addirittura preco-
nizza che «ove necessario, la
suddetta contrazione sarà appli-
cata a decorrere dal 1 luglio p.v.
e sarà pari al 47, 333 % dei corri-
spettivi e dei trasferimenti... pre-
visti per il restante periodo
dell'esercizio in corso ( dicembre
2019)». Il richio del taglio al tra-
sporto pubblico locale, quindi
meno corse di autobus, sia in
ambito extraurbano che in am-
bito urbano è talmente concreto
che l’assessore Falcone ag-
giunge anche un «invito alle
Aziende che gestiscono i servizi
di TPL extraurbano a fare perve-
nire entro giorno 15 giugno p.v.
le proprie proposte di adegua-
mento dei programmi di eserci-
zio per il residuo periodo di
gestione a decorrere dal 1 luglio
del corrente anno, in misura cor-
rispondente alla riduzione finan-
ziaria del 47,333 %
eventualmente da applicarsi,

per il successivo esame e per la
conseguente rimodulazione
contrattuale». Traduciamo an-
cora una volta: “riscrivete i piani
aziendali ed eventualmente
anche il numero e le frequenze
delle corse”. Lo stesso invito è
stato rivolto ai Comuni che «vor-
ranno tenere in debito conto la
probabilità della sopra menzio-
nata riduzione dei trasferimenti
regionali per il trasporto pubblico
urbano per le attività di propria
competenza da praticarsi». Tra-
dotto: tagliate le corse delle cor-
riere e pure degli autobus urbani.

La residua speranza è che il Go-
verno Nazionale e il Parlamento
autorizzino la «dilazione plurien-
nale del disavanzo regionale ec-
cedente le quote di cui all'art.',
c. 874, L. 30.12.2018 n. 145». Cioè
cheil Governo aspetti ancora un
po’ che la Sicilia saldi il suo de-
bito nei confronti dello Stato.
Quindi si sta tutti in attesa che da
Roma giunga questo via libera
(pare se ne stia occupando l’as-
sessore Armao) ma intanto per
buona precauzione si predispon-
gono i tagli.

Fabio Pace

L’amministratore unico di ATM Spa Tra-
pani, Massimo La Rocca, affida ad un
post sulla pagina Fb aziendale il suo
commento: «Le nostre preoccupazioni
alla fine non erano del tutto infondate
– scrive – . La nota inviata dal Diparti-
mento delle Infrastrutture e della Mobi-
lità della Regione siciliana, anche a
firma dell’assessore Marco Falcone, la-
scia ancora flebili speranze ma la
strada sembra, ormai, tracciata».
Anche l’ANCI, l’associazione dei Co-
muni Italiani, ha manifesto preoccupazione per il taglio al TPL, at-
traverso il suo presidente, Leoluca Orlando: «temiamo le
conseguenti e inevitabili ripercussioni che si abbatteranno sui cit-
tadini, che  vedranno ridursi in maniera considerevole  il numero
delle corse e la qualità del servizio e sulle aziende, le quali non po-

tranno certamente assorbire nel proprio
bilancio una così drastica e pesante ri-
duzione in un solo semestre». ASSTRA Si-
cilia, l’Associazione delle Aziende di
Trasporto, organismo di categoria ci va
giù pesante e afferma: «Siamo ostaggi
(della Regione Siciliana, ndr) che Roma
ci salvi». La richiesta di ASSTRA è che
semmai lo Stato dovesse liberare risorse
per la Sicilia che queste venissero vinco-
late al sostegno del TPL. Il settore, de-
nuncia ASSTRA ha subito costanti e

continui tagli, circa 455milioni di euro in 7 anni. L’associazione di
categoria, inoltre, auspica che il Governo Nazionale faccia rien-
trare le aziende di TPL siciliane nel Fondo Nazionale Trasporti che
la Regione «ha lasciato per una improvvida scelta politica degli
anni ‘90». (F.P.)

Massimo La Rocca (ATM): «i nostri timori non erano infondati»
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Il charter per Sharm El Sheik, il consigliere
Giuseppe Lipari interviene in aula

La notizia risale a pochi giorni
fa e riguarda il collegamento
da Trapani-Birgi verso la loca-
lità turistica Sharm El Sheik in
Egitto. Un volo settimanale,
come da noi sottolineato, che
servirà a rimpinguare pur se di
poco le asfittiche casse di Air-
gest, la società che gestisce
l’aeroporto Vincenzo Florio.
Ieri sera, durante i lavori del
consiglio comunale, il capo-
gruppo di “Giovani Muovi
Menti” (il cosiddetto gruppo
dei giovani), Giuseppe Lipari,
ha preso la parola per com-
mentare la vicenda soste-
nendo che “Il presidente di
Airgest, Paolo Angius ha com-
mentato: «Un altro passo per
incrementare le presenze turi-
stiche nella provincia di Tra-
pani». Da ciò si presumerebbe
che sarebbe possibile preno-
tare un volo da Sharm El Sheik

per Trapani. Ebbene, dal sito
internet della Travel Business
Insider, il cui presidente ha di-
chiarato “stiamo puntando su
nuove rotte per sviluppare l'in-
coming”.
Considerato che il rilancio
dello scalo aeroportuale tra-
panese non passa certa-
mente da occasionali rotte
avviate solo per fare un favore
a qualche imprenditore - af-

ferma Lipari - al danno si ag-
giunge anche la beffa: Un cit-
tadino trapanese mi ha riferito
che, dopo aver tentato in-
vano di prenotare un volo da
Sharm El Sheik per Trapani –
Birgi, ha contattato telefoni-
camente la società che gesti-
sce la rotta per sentirsi dire
che eventualmente gli avreb-
bero comunicato la disponibi-
lità del posto sull’aeromobile

soltanto 20 giorni prima della
data di partenza, in quanto la
priorità sarebbe stata data ai
fruitori dei pacchetti turistici
dei resort egiziani.Dunque invi-
terei il presidente di Airgest, se
non a dimettersi, quantomeno
a non perdere tempo nel fare
pubblicità ingannevole, in
quanto le presenze turistiche
ad esser incrementate sa-
ranno solo quelle in Egitto, ed
a pensare a fare ciò per cui è
lautamente pagato: Trovare
un modo per rilanciare lo
scalo aeroportuale di Birgi,
che ogni mese ha un costo
fisso di 400.000€. Al contempo
inviterei l’intero governo regio-
nale, dal presidente Musu-
meci all’assessore Mimmo
Turano, ad iniziare a pensare
ad alternative di Governance
SERIE e capaci”.

RT

Un attacco a tutto campo, quello del giovane capogruppo trapanese

Il Comune di Erice ha ricevuto nel corso della cerimonia
che si è svolta presso l’Hotel Perla del Golfo di Terrasini, il
Premio “Renato Nicolini”, assegnato al comune della vetta
per “Essersi distinto nell’organizzazione di manifestazione le-
gate al Natale sempre in modo estremamente elegante
aggiungendo al fiabesco scenario naturali allestimenti e
spettacoli di grande qualità”.
Un importante riconoscimento regionale che il comitato del
Premio e l’Anci hanno assegnato ai Comuni di Erice e di
Marineo per avere saputo promuovere il loro territorio at-
traverso delle manifestazioni che hanno la capacità di
richiamare un turismo sempre più interessato.
In particolare la giuria, come si legge nelle motivazioni, ha premiato la città ericina perché attra-
verso le iniziative organizzate durante il periodo natalizio “è riuscita a trasformare le sue incantevoli
viuzze avvolte tra le nuvole in un paesaggio fiabesco, invogliando il turista a vivere un’esperienza
unica con le eleganti casette in legno ricche di mille squisitezze, la musica natalizia diffusa per
tutto il paesino, le raffinate luminarie, e gli zampognari che giungono ad Erice da ogni dove”.
Il premio è stato ritirato dal vice sindaco Gian Rosario Simonte e dall’assessore Gianni Mauro.
“Questo importante riconoscimento ci ripaga
degli sforzi fatti in questi anni e ci fornisce lo stimolo per migliorarci sempre di più” - queste le
parole del vice sindaco di Erice, Gian Rosario Simonte.

Erice, al Comune va il “Premio Nicolini”:
si è distinto nelle manifestazioni natalizie

Trapani in Piazza, Tranchida:
“E’ riuscita, va consolidata”

”Trapani in Piazza” ha rispettato le
aspettative. Per due giorni, infatti,
la nostra Piazza Vittorio Emanuele
è diventata un luogo d'incontro li-
bero, in cui trascorrere insieme del
tempo, tra l'altro assistendo ad
eventi di qualità”.
Soddisfatti il Sindaco e gli assessori
Rosalia d'Alì e Enzo Abbruscato a
conclusione della kermesse dedi-
cata allo sport, alla salute e alla
musica, che lo scorso fine setti-
mana ha radunato centinaia di
cittadini. Piazza Vittorio Emanuele
è stata chiusa al traffico, dive-
nendo uno spazio pedonale in cui
muoversi liberamente ed assistere
a numerosi momenti di intratteni-
mento e di confronto.
“Il nostro obiettivo era proprio
quello di stimolare il senso di co-

munità in uno spazio condiviso, fa-
vorendo la crescita culturale e so-
ciale, in un clima di gioia ed
armonia – afferma il Sindaco - Ciò
è perfettamente riuscito, peraltro
grazie al supporto della Polizia Mu-
nicipale che ha garantito perfette
condizioni di viabilità. Ringrazio
anche Coni e Lions che hanno
coordinato l'organizzazione della
manifestazione, le associazioni
sportive che hanno riempito il ca-
lendario della XVI Giornata Nazio-
nale dello Sport con numerosi
eventi, l'Istituto Superiore "S.Cal-
vino" - "G.B. Amico”, l'ATM, il Co-
mune di Erice e l'Ente Luglio
Musicale. Abbiamo sperimentato
insieme una soluzione che, ne
siamo certi, in futuro potrà diven-
tare realtà consolidata”.

Erice, due avvisi
di garanzia

per il depuratore
Emessi due avvisi di garanzia
per il non corretto smaltimento
delle acque dal depuratore di
Napola, frazione di Erice.  Ad
essere stati raggiunti dal prov-
vedimento sono Giuseppe Ti-
lotta, nella qualità di
responsabile del servizio idrico
integrato del Comune di Erice,
e Ludovico D’Amico, quale le-
gale rappresentante della
ditta Biodep che gestiva il de-
puratore della frazione ericina
di Napola. Per gli inquirenti i
due non avrebbero appron-
tato le opportune cautele  e
quindi avrebbero consentito lo
smaltimento delle acque in
maniera non conforme alla vi-
gente normativa, facendole
scaricare  nel fiume Lenzi-Ba-
iata nei pressi delle saline con
modalità non conformi alle
norme vigenti di cui al decreto
legislativo 152/2006. 
La Guardia Costiera teneva
sotto controllo il sito, emerge
dai primi particolari, sin dal se-
condo semestre del 2014.  
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Salvaguardarne la biodiversità
e, contestualmente, valorizzare
la Riserva Naturale Orientata
delle Saline di Trapani e Pa-
ceco. Sono due dei principali
obittivi del Progetto Saline, pre-
sentato ieri mattina nel corso di
una conferenza stampa presso
il salone dell’associazione cul-
turale Nuara. Filippo Salerno,
tra i professionisti in cabina di
regia e Anna Giordano, diret-
trice della Riserva hanno rac-
contanto quale scrigno di
biodiversità sia la Riserva natu-
rale delle Saline, dove è possi-
bile ammirare una variegata
vegetazione e scorgere piante
inusuali che necessitano di una
particolare concentrazione sa-
lina per il loro accrescimento
(tra cui 450 specie alofile, Ca-
lendula maritima e Fungo di
Malta). Nelle saline, in prima-
vera ed autunno trovano riparo
e cibo, migliaiai di volatili,
prima di riprendere il volo verso
le proprie destinazioni (il Cava-
liere d’Italia, il Fratino, il Frati-
cello, la Garzetta). Queste
rarità animali e vegetali costi-
tuiscono in realtà una risorsa
per il nostro territorio che (in al-
cuni casi) se non accurata-
mente tutelata, rischia di
estinguersi. Il Progetto Riserva
Saline avviato da una serie di
partners locali, ha ottenuto un
importante contributo nell’am-
bito del Bando Ambiente 2018
indetto da “Fondazione Con il
Sud”. Il progetto, che ha una
durata di 3 anni (con scadenza

marzo 2020) ha un costo com-
plessivo di 325,472 euro di cui
260,000 euro derivanti per parte
dall’agevolazione-finanzia-
mento elargita da Fondazione
per il Sud e 65,472 euro, totale
del cofinanziamento devoluto
dai partecipanti al progetto. Il
Progetto Riserva si muove verso
vari fronti e prevede, tra le altre
cose, opere di riqualificazione,
sistemazione, recinzione e ripre-
stinio degli argini di salina erosi,
il posizionamento di isole artifi-
ciali per la nidificazione, la rea-
lizzazione di strumenti e percorsi
utili per le visite guidate e l'atti-
vazione di un sistema di video-
sorveglianza per arginare il
fenomeno di vandalismo. Al
fine di creare una partecipa-
zione attiva della cittadinanza,
sono stati stabiliti incontri con

scuole e laboratori oltre al coin-
volgimento di soggetti svantag-
giati e giovani studenti da
impiegare nella salvaguardia
ambientale al fine di dotarli di
nuove competenze spendibili
professionalmente. Il progetto

punta anche alla creazione di
un Mercato di prodotti biologici
per valorizzare le coltivazioni lo-
cali, con presidi Slow Food di
Aglio rosso di Nubia, Sale Ma-
rino di Trapani e melone giallo.

Martina Palermo

Arriva il “Progetto Saline” a maggiore tutela
della preziosa riserva di Trapani e Paceco

Da Fondazione per il Sud 350mila euro per valorizzare i lavoro di sette partner

Il progetto «Riserva Saline» avrà una durata di 36 mesi e
sarà realizzato grazie alla sinergia tra pubblico e privato.
Gli attori sono in massima parte associazioni. Legam-
biente Trapani Erice, attraverso il Circolo Nautilus è ca-
pofila del progetto. Gli altri partners sono: AIAB Sicilia —
Circolo di Trapani (Associazione Italiana per l'Agricoltura
Biologica), l'associazione culturale Trapani Welcome,
l'Associazione di volontariato Azione X, la Pro Loco
Nubia, l'Associazione Saline e Natura, l'AUSER - Associa-
zione per l'Autogestione dei Servizi e la Solidarietà - di
Petrosino, il Comune di Paceco, il WWF gestore della Ri-
serva. Partner esterno il Comune di Trapani che insieme al WWF e alla cabina di regia del Progetto
Saline sta elaborando un altro intervento. I fondi giungono in massima parte dalla Fondazione «Con
il Sud». Sono state selezionate le proposte ritenute più valide e capaci di generare valore ambien-
tale, sociale ed economico sul territorio. Sono stati 21 i progetti finanziati, di questi, 6 riguardano la
Sicilia e 3 la provincia di Trapani, fra cui appunto quello riguardante la RNO delle Saline. (M.P.)

Tra pubblico e privato, nove partner in sinergia

Tra i partner del «Progetto Sa-
line» c’è anche la Pro Loco di
Nubia. Un segno del radicale
mutamento dei tempi e della
cultura. La Riserva viene oggi
guardata con rispetto e come
una opportunità, anche di in-
vestimenti economici e di pro-
duzione di redditi, da quegli
stessi abitanti che per anni ne
avevano avversato le attività
di conservazione e di rispetto
dell’ambiente. Oggi la Riserva
è mediamente accettata da
tutti e la tutela del territorio,
della sua bellezza della sua
biodiversità è vissuto come pa-
trimonio comune. La Pro Loco,
d’intesa con la direzione della
riserva e il Comune di Paceco
sta allestendo dei percorsi gui-
dati in bicicletta e visite cono-
scitive della riserva delle
Saline. Tuttavia va  sottolineato
come questa riserva sia estre-
mamente fragile proprio per la
forte presenza dell’uomo. An-
cora oggi lo scarso personale
della riserva deve letteral-
mente lottare quitidianamente

contro usi e abusi del territorio
e atti di vandalismo: tre nell’ul-
timo mese. Il Progetto prevede
anche l’intervento del Co-
mune di Paceco che attiverà
impianti di video sorveglianza
nei punti più critici dell’area
protetta che Anna Giordano
ha definito, per la sua colloca-
zione sulle rotte migratorie, tra
le più importanti d’Europa.

(F.P.)

La ricchezza dell’ambiente
diventa patrimonio comune

Fenicotteri nelle saline

Filippo Salerno e Anna Giordano, direttore della riserva
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Domani ricorre il 205° anniver-
sario dell’Arma dei Carabi-
nieri. Anche quest’anno si
terranno le celebrazioni di rito,
con inizio alle ore 10, dinanzi la
sede del Comando Provin-
ciale Carabinieri di Trapani.
Una ricorrenza sentita dai mili-
tari, una tradizione che an-
nualmente vede i Carabinieri
di tutta Italia festeggiare l’an-
niversario della fondazione,
commemorando il giorno in
cui la Bandiera dell’Arma fu
insignita della prima Medaglia
d’Oro al Valor Militare, il 5 giu-
gno 1920, per l’eroica parteci-
pazione dei Carabinieri al
conflitto mondiale.
La cerimonia è aperta a tutti i
cittadini e vedrà lo schiera-
mento di un reparto in armi

composto da una rappresen-
tanza di Carabinieri di tutte le
componenti e delle specialità
del Comando Provinciale. Du-
rante la cerimonia saranno
premiati i militari che si sono
maggiormente distinti in ope-
razioni di servizio. 

(G.L.)   

L'anniversario dell'Arma 
I Carabinieri 205 anni dopo 

I Carabinieri di San Vito lo Capo e del Nucleo
Ispettorato del Lavoro di Trapani hanno effet-
tuato dei controlli presso alcune ditte di costru-
zione tra i comuni di Alcamo e San Vito lo
Capo, da cui sono emerse diverse irregolarità.
Durante i controlli, 5 dei lavoratori sono risultati
irregolari ed è stato accertato che uno degli
uomini percepiva indebitamente il reddito di
cittadinanza. È stata inevitabile l’azione dei
Carabinieri che hanno deferito in stato di li-
bertà all’Autorità Giudiziaria il lavoratore rite-
nuto responsabile di percezione indebita del
reddito di cittadinanza nonché gli Amministra-
tori Unici delle due ditte di costruzione in cui
sono state rilevate le irregolarità, verso i quali
sono stati adottati provvedimenti di sospen-
sione dell’attività imprenditoriale.
I Carabinieri della Stazione di Gibellina, invece,
hanno deferito in stato di libertà 2 persone:
M.S. palermitano residente a Gibellina, 47 anni
e A.G. di Palermo, 58 anni, per i reati di smalti-

mento di rifiuti liquidi e inquinamento ambien-
tale. I due, dopo un’attività di indagine con-
dotta insieme al personale dell’agenzia
regionale per la protezione dell’ambiente, ri-
sultavano aver riversato liquame di natura or-
ganica all’interno del fiume “Freddo”
provocando un alterazione dello stato natu-
rale della flora  presente in quell’area. 

(G.L.)

Lavoro nero tra Alcamo e San Vito
Inquinamento ambientale a Gibellina

Economia, le proposte di Cgil Cisl e Uil
per rilanciare il territorio di Trapani

I sindacati Cgil Cisl Uil Trapani,
giovedì prossimo, con inizio alle
ore 9,30, presso la Camera di
Commercio, in Corso Italia 26,
presenteranno una serie di pro-
poste per il rilancio e lo sviluppo
del territorio di Trapani. Il rilancio
dell’aeroporto Vincenzo Florio di
Birgi, dei collegamenti ferroviari
e delle strade provinciali, l’avvio
dei cantieri delle opere infra-
strutturali strategiche, investi-
menti per il turismo,
l’agroalimentare, politiche del
lavoro che diano vere risposte a
tassi altissimi di disoccupazione
giovanile e non, politiche sociali
per contrastare la povertà, i
temi della scuola e delle perife-
rie. 
Questi alcuni dei punti contenuti
nella piattaforma unitaria che
hanno redatto i sindacati in ma-
teria di sviluppo economico
della città e della sua provincia.

Giovedì, le proposte per il rilan-
cio e lo sviluppo del territorio di
Trapani saranno presentate dai
rappresentanti delle categorie
dei tre sindacati di Cgil Trapani,
Cisl Palermo Trapani e Uil Tra-
pani. Alla presentazione presie-

deranno Leonardo La Piana, se-
gretario generale Cisl Palermo
Trapani, Filippo Cutrona, segre-
tario generale Cgil Trapani ed
Eugenio Tumbarello, segretario
generale Uil Trapani.  Interver-
ranno, inoltre, anche i rappre-

sentanti di tutte le categorie.  «Il
nostro è un grido di allarme –
spiegano i tre segretari generali
Cgil Cisl e Uil, Cutrona, La Piana
e Tumbarello –, se non ci sarà
presto una seria programma-
zione di interventi concreti per il
rilancio, che sono al centro
delle nostre proposte, Trapani e
il suo territorio andranno incon-
tro a una ulteriore desertifica-
zione industriale e ad un
crescente impoverimento non
solo economico ma anche so-
ciale. Sono tutti punti che riba-
diremo il prossimo 22 giugno,
quando a Reggio Calabria Cgil
Cisl Uil manifesteranno unitaria-
mente per il rilancio del Sud».
Azioni decise e ricche di spe-
ranza che puntano a rivalutare
il territorio, in totale declino e a
valorizzare ciò che di bello Tra-
pani e tutto il Sud possiede. 

(G.L.) 

Giovedì mattina alla camera di commercio ci sarà l’incontro fra le parti 
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Dopo 180 minuti di autentica
battaglia il Trapani si è guada-
gnato la finale per la serie B con-
tro il Piacenza. Difficile descrivere
le emozioni vissute domenica al
Provinciale da una città intera,
una serata finita in trionfo per i ra-
gazzi di Italiano, perché il pareg-
gio per 1-1, che fa il paio con il
2-2 dell’andata, alla fine li ha pre-
miati in virtù del migliore piazza-
mento nel campionato ma la
qualificazione è stata strameri-
tata. Il Trapani, come nella gara
di andata al Massimino, anche
domenica ha dominato per lar-
ghi tratti, giocando con il cuore
ma anche con la testa, tenendo
gli ospiti sotto costante pressione
in ogni zona del campo. La set-
tima perla stagionale di Antony
Taugordeau che con una per-
fetta punizione non lasciava
scampo a Pisseri, aveva illuso i
granata che però nella ripresa,
pur in superiorità numerica dopo
il raptus di Esposito che colpiva in
pieno volto Costa Ferreira con un
pugno, subivano il pareggio di
testa dell’ex Curiale, appena en-
trato, abile nel sfruttare l’indeci-
sione di Dini in uscita. Il gol
riapriva la partita, i granata sban-
davano paurosamente, ma il
Catania non ne approfittava
anche se il pathos durava fino al
97’, fino al fischio finale del sig.
Sozza che nel frattempo aveva
lasciato gli ospiti in 8 mandando
sotto la doccia anche Biagianti
e Calapai. Un epilogo concitato
ma alla fine è stato il Trapani a far
festa con i suoi 6.500 tifosi in
un’atmosfera che al Provinciale
non si respirava da tempo, forse
troppo. Il derby si è colorato dun-
que di granata e sabato pros-
simo, 8 giugno, alle 20:30 al Garilli
di Piacenza, ci sarà il primo round
della finale, con ritorno fissato per
sabato 15, ancora alle 20,30, al

Provinciale per stabilire chi tra
Piacenza e Trapani andrà in serie
B. Non ha nascosto la sua emo-
zione Vincenzo Italiano al ter-
mine della partita: NESSUN LIMITE,
SOLO ORIZZONTI, il mister granata
ha ricordato in una frase scritta
sulla lavagna, lo spirito di questa
squadra fin dai primi giorni del ra-
duno lo scorso mese di luglio

quando, in una situazione sur-
reale, nessuno avrebbe scom-
messo un euro nemmeno sulla
salvezza. Quello che è successo
dopo è ormai storia, ma se
adesso siamo ad un passo dal
sogno della B gran parte del me-
rito è proprio suo, di Vincenzo Ita-
liano, il condottiero di questa
magnifica squadra. Ora serve un

altro sforzo, c’è un’altra sfida da
affrontare e da vincere contro il
Piacenza, una squadra che ha
perso la promozione diretta solo
all’ultimo minuto dell’ultima gior-
nata per mano della Virtus En-
tella di Boscaglia, Nizzetto e
Mancosu. Ma questa sarà un’al-
tra storia.

Michele Scandariato

Festa granata, il Trapani in finale si gioca
contro il Piacenza la promozione in serie B
Scintille al Provinciale davanti a 6.500 spettatori, il Catania perde la testa

Ecco le Final Four
per l’accesso

alla serie B
Pisa-Triestina e Piacenza-
Trapani: sono queste le
due sfide da cui verranno
promosse le due formazioni
che si aggiungeranno alla
Juve Stabia, Virtus Entella e
Pordenone. Il Trapani gio-
cherà la gara d’andata
sabato sera a Piacenza,
con inizio alle 20 e 30.
Stesso orario, il match di ri-
torno dello Stadio Provin-
ciale di Erice fissato per
sabato 15. Negli scontri
non avrà nessuna impor-
tanza il raggiungimento il
piazzamento in stagione
regolare, né tantomeno i
gol realizzati in trasferta. In
caso di un risultato com-
plessivo nei 180 minuti di-
sputati di parità, infatti, si
disputeranno i tempi sup-
plementari nella gara di ri-
torno. Il Trapani nella gara
d’andata con il Piacenza
dovrà fare a meno di Aloi,
squalificato per l’occa-
sione.

In matematica, il concetto di limite serve a deter-
minare il valore cui tende una funzione nell’intorno
di un punto all’infinito. Una definizione che per chi
non è particolarmente avvezzo alla matematica in
prima battuta risulta di non facile comprensione.
Chissà se Vincenzo Italiano quando da giovanis-
simo esordiva al Provinciale da calciatore sui ban-
chi di scuola nel frattempo si sia applicato sullo
studio della teoria dei limiti. Il tecnico granata, però,
ha elaborato un suo pensiero sui limiti: «Nessun li-
mite. Solo orizzonti». Una frase trovata scritta in una
lavagna presente nella sala stampa “Franco Auci”
dello stadio Provinciale di Erice nel dopo partita e
spiegata dal tecnico nativo di Ribera: «È opera mia
e l’ho detta ai ragazzi quando sono arrivato». L’al-
lenatore, però, nella lavagna ha apposto la firma
“staff tecnico”, proprio per evidenziare il lavoro di
un collettivo che sta vivendo un sogno: «Nei primi
allenamenti di inizio stagione – dice Vincenzo Ita-
liano – ci guardavamo in faccia sapendo che sa-

rebbe stata dura. Eravamo in pochi e raggiungere
una salvezza all’ultima giornata sembrava l’unico
obiettivo raggiungibile. Poi, però, insieme abbiamo
costruito qualcosa di straordinario. Prima della sfida
con il Catania ho chiesto ai ragazzi che volevo
stare insieme a loro per altri 15 giorni e loro mi
hanno accontentato». Oltre al lavoro eccelso, sem-
bra, però, esserci un segreto secondo Vincenzo Ita-
liano: «L'attaccamento alla maglia e l’unione da
parte dei ragazzi sta facendo la differenza. Questo
può farci solamente sognare». Non resta che aspet-
tare la sfida con il Piacenza per la nuova “teoria
matematica” da parte di mister Vincenzo Italiano.

Federico Tarantino

Il capolavoro “no limits” di mister Vincenzo Italiano




